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Visto l’articolo 9, comma 1, della legge regionale 30 marzo 2018, n. 13 (Interventi in materia di diritto allo studio e 
potenziamento dell’offerta formativa del sistema scolastico regionale), come recentemente sostituito 
dall’articolo 7, comma 57, lettera c), della legge regionale 27 dicembre 2019, n. 24 (Legge di stabilità 2020),  il 
quale dispone che la Regione, nell’ambito delle azioni volte a rendere effettivo l’esercizio del diritto allo studio, 
eroga assegni di studio per il trasporto scolastico,  l’acquisto dei libri di testo non dati in comodato e per 
l’abbattimento delle spese di alloggio in strutture accreditate, a favore dei nuclei familiari residenti in regione che 
comprendono al loro interno studenti iscritti alle scuole secondarie di secondo grado; 

Visto il successivo articolo 10 della medesima legge regionale 13/2018 il quale stabilisce che con deliberazione 
della Giunta regionale sono determinati annualmente: 

a) I termini e le modalità di presentazione della domanda; 

b) L’importo forfettario degli assegni di studio differenziato per distanza dalla residenza dello studente; tale 
importo viene ridotto forfettariamente per i nuclei familiari che comprendono al loro interno studenti 
iscritti al primo e secondo anno della scuola secondaria di secondo grado, qualora presso l’istituto 
frequentato sia attivato il servizio di fornitura dei libri di testo in comodato gratuito e maggiorato 
forfettariamente per i nuclei familiari che comprendono al loro interno studenti ospitati presso strutture 
accreditate ai sensi dell’articolo 25 della legge regionale 16/2012; 

c) Il limite massimo dell’Indicatore di situazione economica equivalente (ISEE) ai fini dell’ammissibilità al 
beneficio; 

d) Le fasce dell’ISEE da considerarsi ai fini dell’applicazione dell’ordine di priorità nel caso di risorse 
insufficienti. 

Richiamata la propria deliberazione 28 febbraio 2020, n. 287, con la quale sono stati determinati i termini e le 
modalità di presentazione delle domande, l’importo degli assegni di studio, il limite ISEE per l’accesso al beneficio, 
nonché le fasce ISEE da considerarsi in caso di risorse insufficienti; 

Visto il DPCM 9 marzo 2020 recante misure urgenti per contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID 19; 

Visto il DPCM 11 marzo 2020 recante ulteriori disposizioni per la gestione dell’emergenza epidemiologica;  

Ritenuto di posticipare i termini di presentazione delle domande, al fine di consentire agli utenti di espletare le 
procedure di accreditamento per la compilazione delle domande e di acquisire la certificazione ISEE, in 
considerazione delle limitazioni dell’apertura al pubblico degli uffici pubblici;  

 

Su proposta dell’Assessore al lavoro, formazione, istruzione, ricerca, università e famiglia, 
la Giunta regionale all’unanimità 
 

Delibera 
 

1. Per quanto esposto in premessa, le domande per la concessione degli assegni di studio di cui all’articolo 
9 della legge regionale 13/2018 sono presentate a partire dalle ore 10.00 del giorno 7 aprile 2020 ed 
entro il termine perentorio del giorno 20 maggio 2020, ore 16.00, fatte salve ulteriori proroghe in 
relazione all’evolversi della situazione legata all’emergenza epidemiologica da COVID -19; 

2. Sono fatte salve le altre disposizioni di cui alla propria deliberazione n. 287 del 28 febbraio 2020. 
 

IL PRESIDENTE 
   IL SEGRETARIO GENERALE 


